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FONDO PENSIONE PER IL PERSONALE DELLA BANCA POPOLARE DI ANCONA 
E DELLE SOCIETA’ CONTROLLATE 

 
 

Documento per le Anticipazioni Richieste da Iscritti Residenti in zone  
colpite dal sisma del Centro Italia: Decreto 17 Ottobre 2016 n. 189. 

 
 
La Legge n. 229 del 15 dicembre 2016 ha modificato e convertito il Decreto Legge n. 189 del 17 
ottobre 2016 relativo agli interventi urgenti per le popolazioni colpite dal sisma a far data dal 24 
agosto 2016. 
 
L’intervento legislativo, replicando la corrispondente delibera che fu assunta in occasione del sisma 
relativo all’Emilia Romagna del maggio 2012, introduce una provvisoria deroga alla disciplina 
dell’art. 11 comma 7 del D.Lgs. 252/2005, riassumibile nei seguenti 3 punti: 
 
1) possibilità di richiedere l’anticipazione per l’acquisto e la ristrutturazione della prima casa di 
abitazione (75%) e per “ulteriori  esigenze” (30%) senza il vincolo del requisito degli 8 anni di 
iscrizione richiesti;  
2) fiscalità agevolata per le richieste di erogazione degli iscritti che abbiano certificato la residenza 
nelle zone colpite dal sisma; 
3) validità temporale della deroga per una durata triennale a decorrere dal 24/08/2016. 
 
 
 

Attestazione della Residenza 
 
Diversamente dall’intervento del 2012 (in occasione del quale il riferimento fu applicato ai residenti 
nei Comuni delle 6 Province interessate dagli eventi sismici), il Legislatore, richiede ai fini della 
concessione della deroga sulle richieste di anticipazione di cui all’art. 11 comma 7 lett. b) e c) del 
D. Lgs. 252/2005, la residenza in uno dei Comuni elencati in calce al Provvedimento.  
Si tratta di 131 Comuni delle Regioni del Centro Italia (Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria) coinvolti 
negli eventi sismici di agosto e di ottobre 2016. 
 
I soggetti destinatari dell’agevolazione devono possedere la residenza anagrafica in uno dei 
Comuni elencati ovvero aver presentato richiesta di iscrizione all’anagrafe della popolazione 
residente in uno dei medesimi Comuni alla data del 24/08/2016. 
 
Il possesso del requisito della residenza deve risultare dal certificato di residenza rilasciato dal 
Comune o essere oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 
28/12/2000 n. 445. Pertanto, alleghiamo un esempio dell’attestazione che l’iscritto deve 
necessariamente rilasciare al fine di legittimare il Fondo all’applicazione della deroga normativa. La 
dichiarazione, in assenza del certificato di residenza, funge da dichiarazione sostitutiva di 
certificazione. 
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Criterio di Imputazione dell’Anticipazione 
 

In merito all’attribuzione delle diverse “quote” di montante maturato, l’Agenzia delle Entrate ha 
ritenuto derogare, in via transitoria, rispetto alla regola generale fissata dalla stessa Agenzia (29/E 
del 2001 e 70/E del 2007) ed imputare prioritariamente gli importi dell‘anticipazione al periodo di 
maturazione più recente, ossia al maturato dal 1 gennaio 2007, e, solo per la parte eccedente 
“imputando prioritariamente gli importi al periodo di maturazione più recente dal 2001 al 2006, e, 
per l’eccedenza, a quelli maturati prima del 2001”. 
 
Il beneficio fiscale della tassazione, applicato al montante imponibile post 01/01/2007, prevede 
l’applicazione della ritenuta d’imposta a titolo definitivo, dell’aliquota massima del 15%, 
decrescente fino al 9%. 
In un’ottica di parità di trattamento, l’Agenzia delle Entrate ha sottolineato che tale regime 
derogatorio deve trovare applicazione anche rispetto alle anticipazioni per spese sanitarie. 
 
 

Durata del Diverso Regime Fiscale 
 
Il periodo di deroga all’applicazione della normativa decorre dal 24 agosto 2016 indipendentemente 
dal Comune di Residenza dell’iscritto con termine di validità il 23 agosto 2019. Vi è quindi la 
facoltà degli iscritti residenti nei Comuni interessati di richiedere al Fondo Pensione il ricalcolo 
dell’eventuale erogazione gestita da quest’ultimo nelle more della conversione del Provvedimento e 
del recepimento della novità normativa. 
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Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione di Residenza 
(Articolo 46 DPR 28 dicembre 2000 n. 445 ) 

 
 
Il/La sottoscritto/a ………………………………………….…………………………………….. 

(cognome)     (nome) 
 
nato/a a ………………………………………………………. (……….) il ……………………….. 

(luogo )               (prov.) 
 

Consapevole 
 
· delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per le false 
attestazioni e dichiarazioni mendaci, 
· della perdita dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere, ai sensi dell’art. 75 del citato DPR, 
· dell’effettuazione di controlli sulla veridicità di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 71 del citato 
DPR , 
 

Sotto la personale responsabilità: 
DICHIARA 

 
di essere residente in data 24/08/2016 nel Comune di ....................................................................... 
(prov. ..........) ; via ............................................................................................. n. ............... e che 
trattasi di Comune interessato dai benefici di Legge come stabilito dalla Legge n. 229 del 15 
dicembre 2016 recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 
2016 e facente parte dell’elenco riportato in allegato. 
 
 
_________________, lì 

IL/LA DICHIARANTE 
 

………………………………………….. 
          (firma per esteso e leggibile) 

 
 
 
 
 
 
Si allega fotocopia non autenticata del proprio documento di riconoscimento. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Informativa ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 
 

I dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito  
del procedimento, per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
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Allegato – Elenco dei Comuni i cui residenti alla data del 24/08/2016 hanno facoltà di 
richiedere la deroga di cui all’art. 48 comma 13 bis del Decreto Legge n. 189/2016 del 17 
ottobre 2016 convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016 
 

 
 


